Atto di consacrazione al Cuore Immacolato di Maria Regina della Pace

               Rallegrati, o Maria, da sempre favorita dalla grazia, il Signore è con Te 
! 

Anche noi ci uniamo ancora, oggi e sempre, al gioioso annuncio dell’Angelo, memori e grati del singolare tuo privilegio di essere Madre di Dio, nostro Salvatore Gesù Cristo, e similmente riconoscenti dello speciale onore di poterci chiamare tuoi figli per lo stesso volere espresso da Cristo Gesù crocefisso, quando Tu, o Madre, sei divenuta tra i beni più intimi accolti nella Chiesa 
.

Quale senso di venerazione, o Madre, ci pervade nel considerare le meraviglie che il Padre ha realizzato in te! Adombrata dal suo Spirito, nel tuo Cuore Immacolato ha preparato una degna dimora per il suo Figlio, cosicché concepissi prima nella fede Colui che poi avresti generato nella carne 
. Davvero il tuo Cuore celebra la grandezza del Signore
, perché con la tua umiltà hai attirato su di te il beneplacito della Ss. Trinità 
 e sempre sei rimasta in Dio e Dio in te, nella continua meditazione dei misteri divini che nel tuo Figlio vedevi realizzarsi 
. 

Contemplando il tuo Immacolato Cuore immerso in un roveto ardente
 ricordiamo come è stato ricolmato dalla stessa grandezza e potenza di Dio, inestinguibile fuoco d’Amore che brucia e non consuma, un Cuore destinato a un grande dolore, «unico e particolare» 
, un Cuore destinato a ricevere una spada di intima sofferenza che ti avrebbe lacerato l’anima associandoti alla passione del Tuo Figlio «segno di contraddizione»
, contraddizione che ancor oggi perdura nel mondo diviso tra coloro che Lo accolgono e coloro che non Lo riconoscono come unico Mediatore di salvezza... eppure sei Madre degli uni e degli altri, sei Madre dei miseri e dei sofferenti 
! 

Da questo immane e incomparabile sacrificio,infatti, sarebbe nata la discendenza del tuo Figlio
, la Chiesa, alla quale ti affidò come Madre. Con la Sua Resurrezione Egli ci ha poi donato la pienezza della gioia, ci ha donato il suo Spirito e con esso la Pace
. È per questo che tu ne sei Regina, perché Madre di Colui che è origine della nostra Pace
. E dopo il grande evento della Resurrezione, nel cenacolo, cuore della Chiesa su cui si effuse lo Spirito Santo è iniziata la tua missione di Madre
 premurosa che si prende cura di far germogliare i frutti dello Spirito nella Chiesa e nei cuori dei figli di Dio sparsi nel mondo
.

Sì rallegrati, o Maria, perché «hai trovato grazia presso Dio»
 e grandi cose ha fatto in te l’Onnipotente
!

Noi sappiamo che la tua gioia consiste nel prenderti cura di noi come nostra Madre nell’ordine della grazia poiché è questa la tua missione: «la tua gloria in Cielo è ancora la gloria di servire»
. Ottienici, dunque, il perdono del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo per tutte quelle volte in cui non ci siamo dimostrati veri figli di Dio e veri tuoi figli, per tutte quelle volte in cui non siamo stati autentici testimoni del Vangelo e siamo stati «causa della perduta fede»
 di molti nostri fratelli. Anche noi abbiamo bisogno di vivere  della tua stessa ineffabile pienezza di Dio, ma il peccato verso cui spesso deviamo ci fa resistere a questa celeste chiamata.

È per questo tempo così difficile che ci affidiamo totalmente a Te, ti affidiamo le nostre promesse battesimali e la nostra consacrazione battesimale, consapevoli che Cristo Gesù ne è la sorgente e il modello esemplare secondo la sua stessa preghiera: «[Padre], consacrali nella verità [...]. Per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità»
, vogliamo dunque unirci al nostro Redentore in questa consacrazione per il mondo e per gli uomini 
, seguendo pure il tuo esempio di consegna totale a Dio
: «Ecco l’ancella del Signore – hai detto – sia fatto di me secondo la tua parola»
.

Guidaci e sostienici, o Maria, in un costante cammino di conversione, di cambiamento di condotta
 e di vita rinnovata: aiutaci a saper vivere la riconciliazione e l’unione con Dio Padre, ottenutaci per i meriti di Gesù Cristo, affinché nel vincolo dello Spirito Santo ritroviamo la vera pace con noi stessi e con il  prossimo.

Insegnaci, o Maria, a vivere in un continuo spirito di preghiera e di contemplazione dei misteri del tuo Figlio, con cuore aperto alle sollecitazioni del suo Spirito affinché comprendiamo profondamente la Verità rivelata dalle sue parole di vita eterna, diventi scrittura come incisa nei nostri cuori 
, e nascano in noi frutti di solidale carità.

 Forma i nostri cuori, o Maria, sul modello del tuo Cuore Immacolato, plasmaci nello spirito del dono di sé affinché, in unione con il Sacrifico eucaristico, partecipiamo più fruttuosamente alla sofferenza redentiva di Cristo per la salvezza di tanti nostri fratelli che ancora non hanno conosciuto il Dio-Amore.

Noi tutti ci affidiamo e consacriamo al tuo Cuore Immacolato, ti affidiamo tutto ciò che siamo, tutto ciò che abbiamo, i nostri sentimenti, i nostri affetti, le nostre aspirazioni, la nostra vita, perché solo alla luce del tuo Cuore che ci rivela e ci fa conoscere l’amore divino possiamo conformarci al Sacro Cuore di Cristo Gesù e si può realizzare pienamente la vita della Ss. Trinità in noi e la nostra vita in Dio.

Ti affidiamo in particolare le nostre famiglie, rendile un segno della presenza del regno di Dio nel mondo, «soprattutto in un periodo storico come il presente che sta registrando una crisi diffusa e radicale di questa fondamentale istituzione»
, e fa’ che diventino sempre più una fedele espressione del «grande mistero»
 dell’amore sponsale di Cristo per la sua Chiesa 
.

Ti affidiamo le nostre parrocchie e le nostre comunità ecclesiali fa’ che diventino sempre più delle autentiche scuole di preghiera e di contemplazione, fonte e base di ogni apostolato
, ti affidiamo i nostri sacerdoti fa’ che manifestino sempre più in persona Christi il loro ministero di carità pastorale e vincano ogni tensione dispersiva attraverso il Sacrificio eucaristico, vero centro della loro vita e del loro ministero
.

Ti affidiamo le nostre diocesi e i nostri vescovi affinché in un mondo diviso da errori e discordie diventino sempre più espressione di unità e di concordia in unione con il nostro Santo Padre Benedetto XVI nell’annuncio e nella testimonianza della Verità nella Carità.

Ascolta, o Madre, le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo.

Liberaci
 dalle guerre, dallo scontro tra civiltà, dalle varie forme di fanatismo, specialmente da quelle fondate su pretesti religiosi, e aiutaci a costruire la civiltà dell’amore.

Liberaci dai peccati contro la vita dell’uomo sin dai suoi albori e dalla cultura di morte e aiutaci a saper difendere e a rispettare la vita quale dono di Dio e secondo la Sua legge inscritta nel cuore di ogni uomo.

Liberaci dall’odio e dall’avvilimento della dignità dei figli di Dio e aiutaci a diventare dei coerenti testimoni del Vangelo.

Liberaci da ogni genere di ingiustizia contro Dio e contro gli uomini e aiutaci a saper riparare con prontezza i danni causati da coloro che la commettono e subiti da chi ne è vittima.

Liberaci dal tentativo di offuscare e sovvertire la verità stessa di Dio e aiutaci a manifestare al mondo il suo vero volto.

Liberaci dalla perdita del senso del peccato e aiutaci a risvegliare nelle nostre e nelle altrui coscienze il discernimento del bene e del male.

Liberaci dai peccati contro le leggi giustissime di nostro Signore
 e dai peccati contro lo Spirito Santo e aiutaci a diventare uomini degni delle beatitudini evangeliche.

Liberaci da ogni forma di abuso e di aggressione contro il creato e aiutaci a capire che Dio all’uomo, fatto a sua somiglianza, ne ha affidato il saggio dominio e non l'orgogliosa tirannia
.

 Accogli, o Madre, quanto affidiamo alla bontà del Tuo Cuore Immacolato, presentalo al cospetto della divina misericordia. Vinca ancora la potenza infinita dell’amore di Dio, e ci giunga da te ancora questa certa speranza, poiché il tuo Cuore di Madre ci porta Gesù, il frutto benedetto, la nostra pace e consolazione, Colui che è la luce, la vita e il salvatore del mondo 
. Amen.
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